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Reazioni all'Aids 
Questa nostra 
civiltà deve 
recuperare coraggio 

Caro direttore, 
una nuova malattia sta seminari' 
do II panico negli Stati Uniti e co
mincia a destare preoccupazione 
anche nel nostro paese. SI chiama 
Aids, Il male che stronca la capa
cità di difesa naturale e che è sta
to definito Wa peste del Duemila: 
I casi di malati di Aids negli Stati 
Uniti sono saliti a dodicimila e la 
metà sono già morti. Quando po
trà essere bloccato ti cammino di 
questa tremenda epidemia? For
se tra un anno o due, non si sa. 
Nel frattempo moriranno ancora 
migliaia di persone. 

L'Intera società dà segni di cri
si. Un'ondata Irrazionale di pani
co, di paura ha scosso un po' tutti. 
Cambiano l comportamenti ses
suali. La certezza che la libertà 
sessuale vada ricercata al di là 
degli schemi tradizionali va a 
pezzi. La liberazione sessuale, da 
molti apprezzata e da altri vitu
perata, dimostra l suol lati nega
tivi, addirittura fatali. Cambia 
uno stile di vita. 'Non riesco più a 
salire In autobus, ho paura di toc
care la mano degli altri: »Sta spa
rendo anche l'abitudine di strin
gersi la mano e di baciarsi sulle 

guance», dichiarano alcuni inter
vistati. 

CI sono del fanatici religiosi e 
degli Intransigenti moralisti che 
vedono nella malattia una con
ferma delle loro posizioni morali. 
Quasi si compiacciono della sof
ferenza delle persone a più alto 
rischio; soprattutto gli omoses
suali, leprostltute, t tossicodipen
denti. «E il frutto mandato da Dio 
per atti cattivi compiuti In luoghi 
cattivi; ha detto un esponente re
ligioso. Panico, paura, ma anche 
pesante e dolorosa discriminazio
ne. Dipendenti colpiti dall'Aids, o 
soltanto sospetti, vengono licen
ziati, talvolta sono Impediti fune
rali regolari per morti di Aids. 
Fra la società e I malati si erìge 
un muro di Isolazionismo morale, 
culturale, umano. In alcune scuo
le sono state organizzate delle 
classi lazzaretto. Ci sono malati 
che di fronte al terrore di essere 
respinti, trattati da lebbrosi, da 
appestati, tacciono con grave 
danno loro e degli altri. Una clvll-

• tà in crisi, che ha paura, che si 
difende come sa e può, che cerca 
di minimizzare l danni al campo 
sociale. Una legittima preoccupa

zione degenera In crociata, giun
ge a criminalizzare le categorie 
più esposte, si trasforma in una 
irrazionale caccia all'untore. 

Ma è questa la strada giusta 
per affrontare 11 problema? 

Sono andato a rileggermi I bra
ni evangelici che ci parlano del
l'atteggiamento di Gesù verso l 
lebbrosi. La lebbra è una spaven
tosa malattia: macchie bianche e 
nere, nodosità, tumori, alterazio
ni trofiche devastano 11 corpo del 
malato. Alcuni libri dell'Antico 
Testamento ci documentano sul 
come l malati erano trattati. Il 
lebbroso era staccato dalla comu
nità, doveva vivere appartato, 
spesso fuori le mura cittadine. 
Portava le vesti stracciate e dove
va segnalare la sua presenza al 
passanti gridando: *Impuro, Im
puro: Impuro non era solo ciò 
che è Immondo, ributtante (e i 
lebbrosi lo erano); ma, in più, chi 
era segnato dalla malattia, veni
va considerato colpito da forze e 
da spiriti maligni forse per l mail 
commessi dal malato stesso o dal 
suol parenti. SI temeva che i leb
brosi, a t fra verso II contatto fisico, 
potessero diffondere il potere di 
quelle forze. 

L'emarginazione era un mec
canismo di difesa della propria 
integrità, della propria Innocen
za. Gesù si avvicina al lebbroso, lo 
tocca, lo accoglie, lo guarisce. Ge
sù abolisce la distinzione fra puro 
ed impuro, vince le potenze male
fiche. Il malato viene riconsegna
to alla comunità come persona da 
accogliere, da amare e con la qua
le essere solidale anche nella sof
ferenza. Gesù vuole che la società 
e 11 tempio si rimettano in discus
sione.e si ricostruiscano su valori 
nuovi. La guarigione che Gesù 
opera è il dono di una nuova cul
tura, di una nuova religione, è il 
dono della libertà di tornare ad 
amare ed essere amati, ad essere 

soggetti.dl solidarietà e di comu
nione. E la cultura del regno di 
Dio che può arrestare l'Imbarba
rimento di una civiltà e che mobi
lita attorno ad un nuovo progetto 
di umanità. Gesù guarisce: è la 
•nuova creazione contro tutto ciò 
che si oppone alla volontà del Pa
dre per la vita dell'uomo. 

Vent'annl fa, Il 5 settembre 
1965, moriva il pastore, medico, 
musicista Albert Schweltzer, che 
nella foresta del Gabon, a Lam-
barené, aveva fondato un ospeda
le per I lebbrosi. Come lui aveva 
affrontato 11 problema? 

Leggiamo In una biografia del 
imealco della giungla»: »La civiltà 
sta affondando come una barca 
malsicura. Devo alutare a co
struirne una nuova e migliore 
nella quale tutti noi possiamo 
spiegare le vele». E poi: «Ma è pos
sibile che viviamo soltanto per di
struggerci?». Una profonda tri
stezza è un senso di Incertezza lo 
Invasero. Non poteva accettare la 
vita a queste condizioni; era un 
problema che egli non poteva né 
risolvere né ignorare. Per tre 
giorni non penso ad altro. Alla se
ra del terzo giorno un pensiero 
balenò nella sua mente, chiaro e 
luminoso come il cielo sopra di 
lui: 'Rispetto per la vita, ora ho 
trovato la mia strada*. 

La Rai nel giorni scorsi ha ri
proposto un bel documentarlo su 
Lambarené, curato da Sergio Za-
voli nel 1965. Le riprese documen
tano che nell'ospedale, oltre n[(ll 
ammalati, vivono anche le loro 
famiglie. Sono lì con le loro pen
tole, le loro povere cose. Ovunque 
sono stati piantati alberi da frut
to, gli animali girano Uberamen
te. Le persone possono continua
re la loro attività artigianale, 
mantenere l propri usi familiari, 
la propria cultura. Ecco il conte
nuto di un'intervista al 'gran dot
tore»: *Le rimproverano di avere 

un ospedale In cut ci sono animali 
e alberi da frutto, familiari e visi
tatori. 11 tutto In capanne senza 
acqua corrente, senza luce elettri
ca...». 'I miei pazienti vivono co
me sono abituati nella loro fami
glia, nel loro villaggio e così non 
si sentono in un ambiente diverso 
e ostile. Sono a proprio agio e 
guariscono meglio. A dieci chilo
metri da qui II governo ha fatto 
costruire un ospedale militare 
con edifici modernissimi e lettini 
bianchi. Gli ammalati, però, non 
ci vogliono andare e vengono qui. 
Un indigeno lontano dalla sua 
tribù, isolato In una stanza per 
una lunga malattia potrà guarire 
da essa, ma morirà di nostalgia. 
Se I miei pazienti muoiono, 
muoiono In pace come a casa lo
ro, fra parenti e animali...». 

Schweitzer ha capito e ha cer
cato di vivere II significato più 
profondo della guarigione così 
come Gesù l'ha Intesa. Questa 
nostra civiltà dà segni di crisi. Es
sa ha bisogno di un ripensamento 
che coinvolga tutti: sani e malati, 
l cosiddetti puri e impuri. Essa ha 
bisogno di recuperare il coraggio 
di riconoscere la necessità di un 
proprio ravvedimento. Ravvedi
mento significa lasciarsi mobili
tare, senza ripensamenti, da quel 
progetto di amore di Gesù Cristo 
che oggi può aiutarci a creare 
quelle condizioni sociali e cultu
rali che permettano una vita più 
umana e più autentica secondo la 
volontà del Creatore. Paura, Irra
zionalità, discriminazione, Intol
leranza. 'Nell'amore non c'è ti
more. Noi amiamo perché Egli ci 
ha amati per primo». (Prima let
tera di Giovanni, IVcapìtolo, ver
setti 18 e 19). 

Cordiali saluti 

Valdo Benecchi 
pastore metodista 

LETTERE 

UN FATTO /Ricorrono domani sette anni dall'elezione di Giovanni Paolo II 

Discordie nel regno di Wojtyla 
Molte sono le opposizioni e le 
divisioni che il Papa ha creato 
all'interno della Chiesa - Nel 
mondo cattolico c'è chi parla di 
restaurazione e si chiede che 
cosa significa «ripensare» un 
Concilio «male studiato, male 
interpretato, male applicato» 

16 ottobre 1978: Karol Wojtyla, appena elatto Papa. 
si affaccia dalla Loggia della Basilica di San Pietro 

A .sette mini dalla sua ele
zione. avvenuta il 1G ottobre 
1978. ci si chiede se Giovanni 
Paolo II."questo primo pon
tefice polacco nella storia 
della Chiesa, sia davvero un 
restauratore come da più 
parti si sostiene, a comincia
re dall'interno del mondo 
cattolico. E ci si chiede se il 
Sinodo straordinario dei ve
scovi. convocato dal Papa 
per fare il punto sullo stato 
della Chiesa a venti anni dal 
Concilio, non voglia essere 
per lui l'occasione per frena
re le spinte innovative di 
quel grande evento. 

Certo è che. rivolgendosi 
nell'aprile scorso ai vescovi 
belgi mentre era a Malincs. 
disse che -il Concilio è stato 
male studiato, male inter-
prctato.# male applicato*. E 
poiché tutto questo — rileva
va — ha prodotto tra i fedeli 
•disorientamento e divisio
ni». non resta che «ripensare-
il Concilio. Si tratta di un te
nia ricorrente ripreso Io 
scorso 7 ottobre quando ha 
detto, ricevendo un gruppo 
di canonici dell'ordine me
dievale premostratcnsc, che 
•nella Chiesa serpeggiano 
venti di opposizione e di di
scordia-. Così, rivolgendosi 
Pll ottobre ai vescovi euro
pei. riuniti a Roma per ten
tare un approccio culturale 
nuovo con i fenomeni della 
secolarizzazione e dell'atei
smo, senza demonizzarli. Pa
pa Wojtyla ha affermato che 
la nuova evangelizzazione di 
un'Europa *scristianizzata« 
ha bisogno di -santi come fu
rono i grandi evangelizzato
ri* capaci di non cedere a 
•compromessi di ordine dot
trinale e morale*. 

Eppure, furono in molti a 
ritenere, appena eletto, che 
questo Pontefice, proprio 
perche non italiano, avrebbe 
potuto, da una parte, rende
re più distaccato il Valicano 
dalla vita politica italiana e, 
dall'altra, avrebbe portalo 
avanti il dialogo con le altre 
religioni, con le diverse cul
ture e realtà storiche, con lo 
stesso spirito di reciproca 
comprensione con cui l'ave
vano impastato e sviluppato 
Giovanni XXIII e Paolo VI. 
dai quali Wojtyla ha voluto 
prendere il nome. L'aver af
fermato nella sua prima en
ciclica •Rcdcmptor homlnis. 
che «l'uomo è la via della 
Chiesa- e l'aver posto l'ac
cento sui diritti dell'uomo e 
sul primato della coscienza 
rafforzavano questo convin
cimento. 

Invece, la sua spiccata 
predilezione per una Chiesa 
fortemente presente ed atti
va nella società lo ha portato 

a privilegiare nell'episcopato 
e nel clero una linea che tro
va espressione in movimenti 
come CI e Opus Dei. Una li
nea che, in quanto attribui
sce certezza e verità ai propri 
enunciati cristiani, finisce. 
pur non escludendolo, di va
nificare il dialogo, che può 
dare frutti solo se gli interlo
cutori sono disposti a ricono
scere le ragioni dei rispettivi 
messaggi. Ma è la linea che 
Papa Wojtyla predilige e. per 
sottrarre l'Opus Dei al con
trollo dei vescovi, ha dato a 
questa istituzione (presente 
nelle banche, nelle universi
tà. nei governi) uno statuto 
speciale, per cui ora dipende 
direttamente da lui come i 
gesuiti. Cosi facendo ha fini-

' to per dare sempre meno im
portanza a quella distinzio
ne. voluta da Paolo VI e dal 
Concilio, tra scelta religiosa 
e scelta politica che ha carat
terizzato in questi anni il 
nuovo impegno della Chiesa 
e dell'Azione cattolica rispet
to all'esperienza del collate
ralismo politico verso la De. 

Il convegno ecclesiale di 
Loreto dell'aprile scorso ha 
rivelato quanto quella di
stinzione si fosse affermata 
tra i cattolici italiani, ma an
che quanto fosse poco gradi
ta al Papa. Questi, non a ca
so. ha nominato come nuovo 
presidente della Cei il cardi
nale Ugo Potetti, che nella 
campagna elettorale era sce
so in campo aperto a fianco 
della De. Non ha scelto tra i 
cardinali Martini, Pappalar
do. Ce che. oltre ad essere 
stati con Ballestrero gli ispi
ratori e i protagonisti del 
convegno di Loreto, erano 
stati indicati a larga mag
gioranza dall'assemblea dei 
vescovi del maggio scorso 
come i candidati preferiti tra 
i quali il Papa avrebbe dovu
to fare la sua scelta. 

Ma dissensi del genere 
non sono nuovi in questo 
pontificato. Va ricordato che 
Giovanni Paolo II è stato il 
primo Pontefice che abbia 
imposto un commissario al
la Compagnia di Gesù, dopo 
aver indotto padre Arrupe 
alle dimissioni. Eppure il su
pcriore generale dei gesuiti 
viene eletto a vita — si chia
ma infatti il -Papa nero- — 
secondo Io statuto di Sant'I
gnazio di Loyola. La verità è 
che a Papa Wojtyla non pia
cevano le grandi aperture 
culturali di padre Arrupe e 
l'impegno sociale dei gesuiti 
In America Latina. Il recente 
allontanamento di padre 
Sorge dalla direzione di «Ci
viltà Cattolica* è stata una 
delle conseguenze di quella 
svolta autoritaria. Non è, in

vece, riuscito il tentativo di 
non fare rieleggere padre 
John Vaughn ministro gene
rale dei frati minori, perché 
questi lo hanno votato, no
nostante non fosse gradito al 
Papa. 

Questi fatti, come l'inter
vento dei cardinali brasiliani 
Arns e Lorscheider. a difesa 
del teologo Léonard Boff, 
messo sotto accusa dal pre
fetto della Congregazione 
per la dottrina della fede, 
cardinale Ratzinger, dimo
strano che «1 venti di opposi
zione e di discordia* di cui 
paria Papa Wojtyla sono una 
realtà. Anzi, si può dire che 

mentre queste divisioni negli 
anni Sessanta e Settanta ve
devano le comunità e i grup
pi di base (la Chiesa del dis
senso) contrapporsi dall'e
sterno alla Chiesa istituzio
nale, oggi esse si sono trasfe
rite all'interno della realtà 
ecclesiale. È questo il fatto 
nuovo che può avere anche 
sviluppi imprevedibili. Non a 
caso si sonò avute reazioni di 
ampie dimensioni quando il 
cardinale Ratzinger ha par
lato esplicitamente della ne
cessità di una •restaurazio
ne-, nei senso di «correggere* 
— ha detto subito dopo, per 

attenuare la portata della 
parola usata — certe inter
pretazioni «arbitrarie* del 
Concilio. E analoghe reazio
ni negative si ebbero un an
no fa dopo la pubblicazione, 
con l'approvazione del Papa, 
del tanto discusso documen
to Ratzinger contro la teolo
gia della liberazione, svilup
patasi in America Latina, e 
sui paesi del socialismo reale 
senza che quelle esperienze 
fossero analizzate storica
mente. 

Quel documento, anzi, 
gettò ulteriori ombre 
suU'«Ostpolitik* vaticana 

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 

che, avviata da Giovanni 
XXIII e sviluppata da Paolo 
VI come scella strategica 
della Santa Sede per rianno
dare rapporti nuovi con pae
si profondamente cambiati 
nelle loro strutture socio-po
litiche dopo la seconda guer
ra mondiale, ha registrato 
significative battute d'arre
sto con Giovanni Paolo II. 
Gli accordi tra la Santa Sede, 
da una parte, e la Jugoslavia. 
l'Ungheria, la Polonia. la 
Bulgaria, dall'altra, risalgo
no a Paolo VI. Da allora non 
sono stati compiuti partico
lari passi in avanti. Il dise
gno di sbloccare dallo «status 
quo- i rapporti con l'Urss o 
con la Cina rimane ancora 
un desiderio. 

Anche sul piano ecumeni
co il dialogo è entrato in un 
binario morto, dopo che da 
parte delle Chiese protestan
ti e ortodosse è aumentata la 
diffidenza verso un Pontefi
ce che. mentre con i suoi 
viaggi e con i suoi contatti 
personali poco protocollari 
si mostra aperto, rimane, in
vece, nei fatti, ancorato ai 
suoi punti fermi. Nel 1088 la 
Chiesa ortodossa russa cele
brerà il millenario del cri
stianesimo da quando si in
stallò nella vecchia Russia e 
Papa Wojtyla vorrebbe esse
re presente, magari con un 
suo qualificato rappresen
tante, a quell'incontro di 
Mosca a cui parteciperanno 
tutte le Chiese cristiane. Ma 
occorrono «gesti nuovi» per
ché ciò si avveri, come sen
timmo affermare da am
bienti del patriarcato di Mo
sca quando intervistammo 
alcuni mesi fa il metropolita 
Filarete. 

Nel campo della pace. Pa
pa Wojtyla ha dello cose im
portanti a Hiroshima e Na
gasaki e quando ha invitato 
gli scienziati a disertare ì la
boratori dove si costruiscono 
ordigni di morte. Ha esorta
to. però, i vescovi statuniten
si ad attenuare il loro docu
mento contro la deterrenza 
nucleare perché troppo in 
contrasto - con la politica 
estera di Rcagan. E per le 
stesse ragioni tiene bloccato 
un documento importante 
approvato nel gennaio scor
so da 28 scienziati, fra cui 
americani e sovietici, riuniti 
dalla Pontifìcia Accademia 
delle scienze, perche in so
stanza è contrario al proget
to sulle guerre stellari. 

Perciò, dopo sette anni. 
Giovanni Paolo II deve com
piere gesti nuovi se vuole 
scrollarsi di dosso l'accusa di 
essere un restauratore. 

Atoeste Santini 

ALL' UNITA* 
«Non debbono sapere dove 
il pullmino le scaricherà 
né il nome del padrone...» 
Cara Unità. 

ho letto la lettera di Luigi Petru/zi di Mo
dena intitolata -Nel paese di Di Vittorio esi
ste ancora il caporalalo». lo che sono della 
stessa provincia, dico di più: oltre al mercato 
debili uomini in piazza, e 6 quello delle donne 
casa per casa; e u condizione che non debbano 
sapere dove il pulmino le scaricherà per lavo
rare in aperta campagna. Se una dovesse 
chiedere chi e il datore di lavoro, subito ci 
sarchbc questa risposta: «Domani tu a lavora
re non ci vieni più*. 

liceo: siamo agli schiavi moderni, a lavora
re per una paga pari alla metà della tariffa 
della categoria; e se non lavora svelta viene 
scartata, h si fa ancora a gara u chi lavora di 
più per diventare beniamine. Cosi donne di 
50 anni non riescono più ad essere scelte per 
lavorare perché non riescono a tenere il ritmo 
delle giovani. 

Il ministro che vuole aumentare l'età pen
sionabile, certo queste cose non le sa: o non le 
vuole sapere. Perché queste cose, se i governi 
non le volessero, non si farebbero. 

MIClftiLli IPPOLITO 
(Dolicelo- Foggia) 

Come reagiamo? Facendo 
un passo indietro nella 
storia della mutualità? 
Cara Unità, 

come reagiamo di fronte all'attacco alla 
Sanità, cioè alla salute? Come reagiamo di 
fronte all'attacco allo Stato sociale, allo Stato 
previden/iale. alle conquiste storiche della 
classe operaia e lavoratrice che. fino a qual
che unno fa. erano vanto italiano? Come? 
Con l'esempio di quelle categorie che di fron
te alle involuzioni in atto ed a quelle in ipote
si. molto realistiche, mettono la testa nella 
sabbia, si tirano indietro e prendono partito, 
come si dice, per un'assicurazione integrativa 
volontaria, tornando all'antico delle mutue 
aziendali e decentrate? 

Con la differenza che allora, alla vigilia 
della riforma sanitaria, le mutue integrative 
aziendali erano conquiste storiche del passato 
da riassorbire nelle conquiste storiche — più 
avanzate ' del presente e del futuro; ora il 
risorgere delle mutue «integrative» privatisti
che. sarebbe un grosso passo indietro nella 
storia del sindacato e dei lavoratori dipenden
ti: non tanto ad integrazione, come si dice. 
ma a sostituzione di quanto lo Stato antiso
ciale o asociale del pentapartito fa e non fa. 
non intende più Ture. 

Una vera abiura dei principi di classe, che 
la classe operaia e lavoratrice deve rifiutare 
con la massima forza. 

MIMI SANGIORGIO 
. (Rovigo) 

Ci vuole un commento 
per ogni notizia? 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di donne comuniste e il 9 
settembre abbiamo letto un articolo che si 
riferiva al nuovo appello del Papa contro l'a
borto e il divorzio. Il Papa lanciava i suoi 
soliti strali per la salvezza dell'uomo non an
cora nato, contro la convivenza extraconiuga
le e la politica divorzista. 

Noi siamo d'accordo che suìVUnttà siano 
riportati vari argomenti e opinioni su tutto 
ciò che succede nel mondo, ma riteniamo do
veroso che siano seguili da almeno un valido 
commento. 

Noi che abbiamo conquistato a prezzo di 
duro lotte i nostri diritti e che tuttora dobbia
mo lottare per difenderli, non possiamo per
mettere che il Papa faccia la sua propaganda 
sul nostro giornale senza una giusta critica: ci 
sembrava di leggere non /'Unità ma l'Osser
vatore Romano. 

Oppure aveva ragione -Bobo- quando dice
va che il Papa è intoccabile anche sul nostro 
giornale? 

LUISA FRANCO 
e altre 11 firme (Starjn/ano - Gorizia) 

Cantando si marcia meglio 
Cara Unità. 

ho partecipato alla 4" marcia della pace 
svoltasi domenica 6 ottobre da Perugia ad 
Assisi: quanta fatica, ma anche quanta soddi
sfazione. sia per la riuscita, sia per la presen
za di giovani e ragazze che hanno costituito la 
stragrande maggioranza dei 50.000 parteci
panti. Segno questo che il movimento per la 
pace è tutt'altro che esaurito, che esso ha 
tutte le potenzialità per svilupparsi e diventa
re più che in passato un grande moto popola
re e di lotta che i governi, tanto all'Est quanto 
all'Ovest, non potranno assolutamente igno
rare. 

Una proposta: perché non lanciare una 
canzone che costituisca un alto messaggio di 
pace ed un inno alla vita, che potrebbe diven
tare. momento corale di tutto il movimento 
pacifista mondiale, che sappia parlare al cuo
re ed alla mente delle genti di tutto il mondo. 
che sia un momento unificante del pluralista 
linguaggio che caratterizza e deve caratteriz
zare il movimento per la pace in ogni angolo 
della Terra? 

Tanto per dare un'idea: una sorta di canzo
ne che sia paragonabile a quella che è - f #»-
ternazionale- per il movimento operato mon
diale. 

^ ETRUSCO TOLLAPI 
(Grosseto) 

Molti interpreteranno 
come «tradimenti»? 
Cara Unità. 

leggendo la notizia che dopo le ammini
strative del 12 maggio in Italia si sono costi
tuite un centinaio di Giunte Pei-De. mi sono 
posto due interrogativi, che espongo di segui
to. 
- Motti elettori, di entrambi i parliti, non 

riusciranno a comprendere il significato di 
queste «opera/ioni», interpretandole magari 
come veri e propri •tradimenti», avendo essi 
votato sulla base di programmi elettorali che 
proponevano scelte ben precise e certamente 
diverse; o quanto meno essi saranno confusi e 
delusi sulle motivazioni e sull'utilizzo dato al 
proprio voto; e ritengo che queste sensazioni 
possano maggiormente colpire chi ha votato 
Pei. confermando al Partito la propria fiducia 
anche e soprattutto sulla base di un patrimo
nio di serietà e correttezza politica che nel 
tempo non sono mai venute meno. 

Proprio perché diamo oggi, come del resto 
prima della consultazione elettorale, un giu

dizio allarmato sul governo, e proprio perché 
ci stiamo esprimendo da tempo per un riavvi-
cinàmento tra comunisti e socialisti, politica 
questa che raccoglie consensi innanzitutto fra 
i cittadini ed anche da parte di autorevoli 
uomini politici (leggi pronunciamento di 
Sandro Pettini), era proprio inevitabile que
sto tipo di formula Dc-Pci. che appare stri
dente e contraddittoria? 

Mi si potrà rispondere che Queste sono so
luzioni di «ripiego», per lo più legate a realtà 
locali, che servono a non isolarci e a non farci 
emarginare dalle Amministrazioni locali; 
tutto è vero e giusto, ma altrettanto vero e 
giusto rimane il fatto, che non può non essere 
rimarcato, di un segno di «non chiarezza poli
tica» che, a mio avviso, può solo portare dan
no al nostro partito. 

Danno di immagine, perché Giunte di un 
certo tino appaiono ai più come espressione di 
giochi di potere e di poltrone, anteposti agli 
interessi generali dei cittadini; e danni più 
propriamente politici per la mancanza di una 
coerente linea che rilanci il Partito nella pro
pria giusta collocazione politica, al riparo dai 
tentennamenti e dalle tentazioni odierne. 

MAURO MARICINO 
(Genova) 

Faziosità e rapidità 
Caro direttore. 

mLa Falcucci chiude le aule agli Enti loca
li'. Leggendo suWUnità del 4/10 una nota 
con questo titolo mi è venuto in mente un 
articolo pubblicato su •Scuola-, organo del 
sindacato Snals (n. 23 del 18/9/85). dal tito
lo 'Ideologici e cliente/ari i criteri di assun
zione*. In sostanza nell'articolo si attaccava 
il Comune di Bologna per avere «con proprio 
personale garantito laboratori di linguistica e 
di scienze nonché servizi per attività psicomo
toria». Ma il nemico vero per lo Snals è il 
personale che. essendo garantito dalla «rossa» 
Bologna, non può che essere comunista. 
(Quanta stupidità da un sindacato che prc-

, tende di rappresentare il meglio della cultura 
scolastica italiana). 

Nell'articolo lo Snals chiedeva anche al 
ministero di porre fine alla cosa e la Falcucci, 
con una rapidità sorprendente per un mem
bro del governo Craxi, li ha accontentati. 
Perché non mette altrettanta sollecitudine 
nel far applicare il Concordato nella scuola? 
Forse per la Falcucci una legge della Repub
blica italiana vale meno di un articolo dello 
Snals? 

TELIO BARBIERI 
(Scansano • Grosseto) 

Non esistevano 
motivi di urgenza? 
Caro direttore, 

sono un ex emigrato in Svizzera padre di. 
un bambino di nove anni che ha frequentato 
lo scorso anno la III classe delle Scuole ele
mentari di Trcbisaccc (CS) subendo una in
giusta bocciatura. 

Mio figlio è un bambino che socializza con 
estrema fucilila, lo ritengo abbastanza intel
ligente, tanto da conciliare benissimo due lin
gue (italiano e tedesco) e che ora. scioccato, 
si rifiuta di tornare a scuola, terrorizzato dai 
comportamenti «severi» di una maestra priva 
di qualsiasi sensibilità, che lo apostrofava «il 
figlio della tedesca» (la madre è di origine 
svizzera) e che «alzava» spesso le mani e usa
va metodi arcaici che credevo non esistessero 
più nel mondo della scuola. 

Alla mia richiesta di sospensiva inviata re
golarmente al TAR di Catanzaro insieme al 
ricorso contro il provvedimento, e stato rispo
sto. si badi bene, ad anno scolastico già ini
zialo, che non esistono motivi di urgenza. 
Dunque dovrà attendere il processo. 

Ma quale giustizia potrò avere da un pro
cesso che si svolgerà chissà quando e certa
mente troppo tardi per mio figlio, che perde 
irrimediabilmente un anno e continuerà a 
sentirsi umilialo ed handicappato nei con
fronti dei suoi compagni di classe? 

PASQUALE CALIENNI 
(Trcbisaccc • Cosenza) 

Per i pubblici è peggio 
Gentile direttore, 

ho lettogli schemi di tassazione per le in
dennità di fine rapporto di lavoro, con esempi 
uguali per tutti: sia per i dipendenti privati 
sia per quelli pubblici. Non le sembrerebbe 
opportuno specificare che i dipendenti pub
blici non sono alla pari di quelli privati? In
fatti la buonuscita dei dipendenti pubblici é 
pari solo all'80% annuo della paga base men
sile, esclusa la contingenza. 

Vista la nuova normativa, per cui chi pren
de poco viene a pagare più imposta, i dipen
denti pubblici saranno colpiti due volte. 

CARMEN SP-.DON 
( Villadpse • Rovigo) 

Architettura o cinema? 
(Qualcuno potrebbe 
anche pensar male) 
Spett. Unità. 

alle IO del mattino del 25 settembre U Ì . , 
sono andato alla Biennale di Venezia per ve
dere la Mostra internazionale di Architettu
ra. La prima sorpresa l'ho avuta nel constata
re che alla biglietteria non c'era scrìtto, in 
nessuna parte, il prezzo d'entrata. Chiesto 
alla cassiera, mi rispose: 3000 lire. 

Le feci notare che i forestieri in particolare 
sì sarebbero trovati male senza sapere che 
cosa dovevano pagare; la signorina gentil
mente mi rispose che ci pensava lei a dirlo. 
Intanto le do le 3000 lire e lei mi mette in 
mano un biglietto del... cinema (proprio con 
su scrìtto: «Primi posti interi»)! Allora dico: 
•Ma signorina, questo è un biglietto per il 
cinema...!». «Sì — mi risponde — ma serve 
per vedere la Mostra... s'accomodi*. 

E io non so se rìdere o piangere. 
GIOVANNI CAMP! 

(Pieve di SoUgo • Treviso) 

Con tanta voglia, ma 
non altrettanti soldi 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di giovani comunisti dì un 
piccolo paese, con tanta voglia di fare ma non 
altrettanti soldi in tasca. 

Vorremmo fornire la locale Sezione del 
Partito di una biblioteca. Purtroppo i fondi a 
nostra disposizione sono molto limitati. Ci 
rivolgiamo pertanto ai compagni lettori che 
vogliano aiutarci, pregandoli di farlo invian
doci libri utili allo scopo. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sez. Pei «G. Gitilo», via Solimene, 2 

84045 Altavilla Sikntina (Salerno) 


